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Significativo passo avanti verso una giunta laica e di sinistra 

Sardegna: rieletto il presidente Rais 
a favore comunisti, socialisti, sardisti, socialdemocratici e radicali - Astenuti 
repubblicani • - Nei prossimi giorni l'elezione del nuovo governo regionale 

Hanno votato 
i consiglieri 

r Dal nostro inviato 
CAGLIARI — L'incontro del
le forze di sinistra autono
mie e laiche per il gover
no della Regione sarda-ha 
Vissuto ieri un ptimo signi
ficativo e concreto momento 

' con ' la elezione del sociali-
sfa Franco Rais a presiden
te i della giunta. Per Rais 
hanno votato comunisti, so
cialisti, sardisti, socialdemo
cratici e radicali, questi ul-t 
timi si sono aggiunti con mo
tivazione autonoma, mentre 

j repubblicani s ì sono aste
nuti. .w.-; ." > , ' - / . . / . •-•:;:'.-.'•. :;•' 

Il prossimo appuntamento 
,è ora l'elezione del nuovo 
governo, prevista al più tar-, 
di per mercoledì prossimo. , 
Dovrebbero entrare a farvi 
parte i consiglieri del PCI, 
del PSI e PSdA mentre an
cora è in forse una diret
ta partecipazione dei social
democratici. ••• •'- > 

"' L'avvenimento segna una 
svolta importante nella vi

ta politica dell'isola. Per la 
prima volta dopo 30 anni la 
VC, su posizioni pregiudizia
li, si trova schierata all'op
posizione ed esce battuta 
dall'esito di una tormentata 
e lunga crisi politica che 
sembrava giunta ad un pas
so dallo scioglimento dell'as
semblea regionale. La con- , 
clusione. della crisi è anco
ra lontana da '- un approdo 
stabile e sicuro: e la stessa 
formula di governo rappre-

i senta U passaggio utile di 
- una politica di ampio respi

ro capace di organizzare su 
nuove basi il rilancio del ' 
programma autonomistico, 
che da mesi attende una 

.- concreta- ed operosa attua-
\ ; rione. • - - v 

'.Lo stesso presidente della 
giunta Franco Rais, racco-

•' gliendo le sollecitazioni del
la stampa, ha voluto ricor
dare che la soluzione di go-

i verno adottata rappresenta 
una precisa « garanzia au
tonomistica » in grado di 

assicurare la governabilità 
e la soluzione dei problemi 
più urgenti: augurandosi, al 
tempo stesso, « l'avvio di un 
confronto costruttivo su cui 
misurare l'apporto di tutti al
la realizzazione del program
ma concordato ». 

L'elezione di Rais — che 
ha ricevuto il voto contra
ri della DC e delle destre 
— in un certo senso conclude 
una complessa • fase: quella 
in cui la DC ha cercato di 
far fallire il progetto di uni
tà autonomistica • nel tenta
tivo dì costruire attorno al 
suo sistema di potere ipotesi 
più o meno mascherate di 
centro sinistra. Ma l'osse
quio ai veti di Piccoli non 

'ha pagato, anzi: oggi la cri
si si rivolge tutta nel corpo 
di una DÒ che risente del 
colpo ricevuto, e si trova a 
far fronte ad una serie di 
delicati problemi interni nel
l'equilibrio tra le tendenze 
più aperte a una linea • di 
rinnovamento e quelle diret

te a mantenere ferma la lo- » 
gica. della contrapposizione 
pregiudiziale. , " 

« La giunta che sta per na
scere — ha-osservato in pro
posito Andrea Raggio capo
gruppo del PCI — si pro
pone di realizzare una poli
tica di unità autonomistica. 
E' una linea che non ha al- , 
ternative, come l'esperienza 
ha dimostrato, e corrisponde , 
all'esigenza del rinnovamento '< 
economico e sociale dell'Ìso-l 
la e delle '•• sue istituzioni. 
La DC non ha retto alla prò- ' 
va della politica unitaria', an
che se nella prima fase ha 
dato un contributo di rilie
vo alla elaborazione pro
grammatica. Noi ci auguria
mo che questo partito non si 
contrapponga allo sforzo che 
i partiti di sinistra e laici 
vanno compiendo per affron
tare i problemi più urgenti 
dell'isola, per mantenere a-
perta là prospettiva della ri
nascita e il rilancio dello sta

tuto speciale come strumenti "•• 
d{ un nuovo sviluppo ». 

E tra le cose da fare — 
accanto a quelle prioritarie 
come le leggi di riforma sa
nitaria ancora inapplicate — 
ci sono i programmi straor
dinari per il lavoro e la ri
presa produttiva, • le nuove 
norme di carattere finanzia
rio, le deleghe per i poteri 
decentrati: tutte scadenze e-

[conomiche e sociali che pre
mono sul quadro istituzionale 

^di una regione che conta 90 
mila disoccupati, la più al
ta percentuale del Mezzogior
no. ed è anche sullo sfondo 
di una simile seria emergen
za che risaltano le resport- *, 
sabilità di un partito come 

- la DC, rivelatosi incapace di 
mettere in discussione il pro
prio assetto di potere. 

E', difficile prevedere in 
, che r misura la . formazione 

della nuova giunta di sini
stra e laica potrà incidere 
sui tradizionali schieramenti 
politici. Certo l'avvio a so-

luzionè su queste basi della 
crisi regionale è già desti
nato a pesare mólto, per le 
energie che sollecita, metten-. 
do in movimento le forze più 
attive e interessate a cam
biare. e La maggioranza at
tuale — ha ribadito Gavino 
Angius, segretario regionale 
del PCI — non nasce come 
pretestuosamente si è volu
to interpretare con intenzio
ni pregiudiziali di contrappo
sizione. Ci muoviamo nel sòl-
co di una linea e puntiamo 
a rafforzare il nostro schie
ramento assumendoci tutte le-
doverose responsabilità di go-: 
verno. Non1 ci nascondiamo 
U carico di prove difficili e 
di problemi che abbiamo di 
fronte. Si tratta però di per
seguire con' determinazione 
gli obiettivi indicati, secondo 
'una scelta di • fiducia e di 
lotta che mobiliti le miglio
ri forze del popolo ». 

Duccio Trombadori 

J. * "• '>'•': 

Napoli; perché 

32 compagni 

di PdUP e MIS 

hanno deciso di 

entrare nel PCI 

Dalla nostra redazione 
NÀPOLI — Trentadue com
pagni;. dirigenti e militanti 
del TdUP e dell'MLS di Na
poli e della Campania hanno 
chiesto l'iscrizione-al Partito 
Comunista. La decisione. già 
preannunciata, nelle scorse 
settimane è. stata definitiva
mente ufficializzata ieri at
travèrso un" documento in cui 
vengono delineate le motiva
zióni--politiche di tale scelta. 
U. testo reca in calce le fir
me del trentadue richiedenti 
tra cui tre componenti del 
comitato centrale del PdUP, 
il segretario regionale della 
Campania-Massimo Anselmo, 
dirigenti provinciali ed operai. 
-« £ fcònipaghi. firmatari ì dét 

presente documento. —: si, leg
ge' Znfih testò *.^r>..* "chièdono 
l'Iscrizione al'PCL ravvisando 
in^quèsta scelta.di militanza 
là più conseguente e miglio
re valorizzazione di una pra
tica politica-e-di unpatrimof 
pio di idee acquistato durante 
i molti; anni di attiva pre-: 
senza nel PdUP e, per alcu-
iii', nel Movimento lavoratori 
per il Socialismo. La separa
zione-da quéste organizzazio
ni" — continua il documen
ta ^-r-non e"-stata infatti vis
suta come ; disconoscimento 
della pratica, politica e delle 
intuizioni che hanno" carat-

. frizzato in meglio l'esperien
za del "Manifesto" prima e 
del PdUP poi; là necessità 
sottolineata recèntemente dal
la direzione del PCI di libe
rare il Paese dal-corrotto si
stema di potere democristia
no conferma la nostra con
vinzione che I tèmi attorno 
ài quali siamo collettivamen
te maturati fanno parte di 
un movimento complessivo 

i éhe è già entrato e vive nel
la problematica del PCI ». Nel 
documento si " sostiene >• che 
-l'impegno per una ricomposi
zione non solo politica, ma 
anche sociale della sinistra 
appare più che mai neces
sario « nel momento. in cui 
viene posto all'ordine del gior
no un cambiaménto radicale 
nella guida politica del Pae
se che abbia dome" centro una 
forza comunista e le forze 
autenticamente sane e demo
cratiche; L'esigenza di una 
alternativa produttiva e so
ciale- —.- precisa il documen
to — è valida soprattutto in 
Campania,- dove — all'indo
mani del terremoto — i pro
blemi di una ricostruzione 
economica. - territoriale e so
ciale si intrecciano alla ne
cessità di imporre una al
ternativa politica alle istitu-
xionì regionali (...) ». 

Comizi e 
manifestazioni 

del PCI v 
OGGI:.?* - • ..j<: . - • $ K•/" 
Botdrinf: Cervia (Raven- ' 
ria); Napolitano: Ancona; 
Reichlìn: Agrigento; Vec
chietti: Roma (sezione Ar-
deatina); La Torre: Avel
lino; Canetti: Casfelvec-
chio (Imperia); Fibbì: Ro
vigo; Martorellì: Castel-
yetrano (Trapani); Tede
sco: • Lunigiana (Massa 
Carrara). 

DOMANI: 
' Chìaromonle: Bologna; 

Natta: Catanzaro; Torio-
rei la: Venezia; Vecchietti:' 
Como; Canetti: Imperia; 
Gouthier: Bolzano. 
MARTEDÌ': 

'. Menchinf: Monttsperfoli 
' (Firenze). 

Imponente manifestazione indetta dal PCI nel centro cittadino 

Tutta Verona in piazza contro la a 
Un centro di spaccio per le regioni del Nord- L'organizzazione mafiosa del racket - Strutture insuf
ficienti - Libertà, su cauzione agli organizzatori del traffico - Il comizio di Giovanni Berlinguer 

Dal nostro inviato ' 
VERONA — L'ultimo è stato 
l'altro ieri; per overdose; 
22 anni, l'hanno trovato sot
to un cavalcavia periferico. 
I mòrti per eroina, quest'anno 
a Verona, sono già 10; più i 
7 del 1979; più 5-6 uccisi dal 
racket. Cifre terribili, per una 
città che conta meno di 300 
mila abitanti. 700 mila con la 
provincia. Quanti sono gli 
eroinomani, qui? Stime pru
denti arrivano a 6-7 mila; T 
organo diocesano • ha scritto 
15 mila; i calcoli, più accre-
diati dicono 10 mila>r Più altri 
10 inila- dediti -àlie -droghe 
eleggere». ,- ...-^ ; .-•-•••-•-
. Ieri, -kj Verona* n'è;. stata 
ìina "manifestazione organiz
zata- dal :• Partito " comunista 
contro la droga, gli spacciato* 
ri. la criminalità organizzata 
ed il racket delle tangenti. 
Erano migliaia e migliaia ad 
ascoltare" in piazza Brà il 
comizio di Giovanni Berlin

guer. Imponente anche politi
camente: tranne la Democra
zia cristiana vi hanno aderi
to quasi tutte le fòrze politi
che veronesi. l'Amministrazio
ne comunale, le.' ACLI,: cen
tri culturali, cooperative :- di 
< emarginati », i sindacati 
unitari, le associazioni dei 
commercianti e degli artigia-

. nil E molti genitori: tra figli, 
nipoti, parenti, si calcola che 
ormai una metà delle famir 
glie veronesi sia coinvolta nel 
problema. ; . . . 
•Un lunghissimo corteo, .at

traverso, le tappe. - compiute 
ha aimpolicamèife^-riasslinto 
i; problemi : t cKe' '• ìaffrqntàya»" 
Partenza daU ospedale, di Bnr-j 
go l'rentò, uno. dei "pòcìussiml 
nosocomi veronesi che effet
tuano cure , per-gl i eroinoma-. 
ni (sonò ' di più quelli che 
praticano l'aborto). Ma per
sino qui per iniziare cure ur
gentissime occorre ; mettersi F 
in lista d'attesa, minimo ven

ti giorni. E dentro, il racket 
della droga mantiene dei ca
posaldo fa circolare eroina e 
minacce. * t -:

: •••.-.;,;"<. =. 
Il corteo passa da piazza 

Vittorio Veneto: qui nel '75 
fu rapito. Saverio Garonzi, 
presidente del Verona calcio. 
Coi soldi del suo riscatto fu 
finanziato un insediamento 
del racket della droga che 
copre i mercati della Lom
bardia. dell'Emilia-Romagna, 
del Trentino e del Veneto, t 

Si arriva nella trecentesca 
piazza delle Erbe, la loggia 

j rinascimentale è divenuta ri-
; a$e£o"$ì; ragazzi ,'dàgli sguar-^ 
dj.assenti, à.caccia delle mit 

! l^'lUre'^eléinòsiha: "» prô " 
' priètari dei 'negozi e delle 
bancarelle coperte da quegli 
ombrelloni che avevano incan
tato. Goethe oggi devono pa
gare fior di "quattrini al ra
cket delle tangenti, pena l'in-

. cendio..., , •_ • •-... 
Piazza delle Erbe è oggi il 

centro dello spaccio al detta
glio: cinquanta chili mensili, 
si dice, j•:• . .. ' ', : 

Di fronte ad una criminalità 
che in due anni ha fatto il 
salto definitivo verso la sca
la industriale,: forze dell'ordi
ne e magistratura sono rima
ste ferme alla vecchia orga
nizzazione. La Finanza ha un 
nucleo di due-tre persone; la 
polizia ha una squadra appo
sita da pochi mesi. Esatta
mente un anno fa, ed anche 
questo ricorda la manifesta
zione, il racket assassinò sot
to casa Fabio Maritati, 18 an-
ni. Aglio di un maresciallo del1 

la Pubblica sicurezza partico
larmente f.-esperto -nella .'lotta: 
alla criminalità organizzata. 
; Ed il tribunale? Manca, co
me ovunque, di direzione e di 
organici. Ma in più ha una 
sospetta tendenza a concede
re la libertà ai grossi spac
ciatori di eroina. .-

H corteo" si conclude in 

piazza Brà. fra la folla delle 
grandi.spese natalizie che si 
ferma ad ascoltare; gli in
terventi finali e il comizio di 
Berlinguer. Vicino c'è il Co
mune. più in là la Provincia: 
anche gli enti locali finora 
non hanno fatto nulla; nono
stante impegni di studi, con
ferenze e stanziamenti. Dice 
Berlinguer: « D i r f r o n t e alla 
violenza che si espande nella 
società per molti canali, pro
cessi di mobilitazione popola
re come questo dimostrano • 
che s i può reagire, che la 

. sconfitta : non - è : • ineluttabile,. 
; che J a maggioranza ideila^ "por. 
• notazione è disposta ad unir-
i sfc^anche<a'riscWare.- Ma.perT 

avere successo, occorrono due' 
condizioni essenziali: lo Stato : 
sia attrezzato con! mezzi mo
derni ed efficienti,- lo Stalo 
sia libero dà ogni ombra di 
connivenze, di immoralità ». 

Michele Sartori 

Compromesso tra ente pubblico e Tele Milano? 

Forse vedremo il Mundialito 
• *-• v i c i 

nelle private e alla Rai-Tv 
MILANO — « Mundialito », 
penultimo atto. " -Secondo 
quanto i protagonisti • di 
questo intricato canovaccio 
lasciano intendere, s iamo alla 
vigilia di un accordo: opi
nione - del cronista è che s i 
cercherà di salvare capra e 
cavoli trovando il modo di 
far trasmettere in diretta le 
sette partite tanto dalla RAI 
quanto da Telemilano. Canale 
5. l'antenna lombarda di Sil
vio Berlusconi, attuale pro
prietario dei diritti di' tra^ 
smissione - del « Mundialito » 
per l'Europa. • ' -

Allo stato attuale delle co
se. infatti. Berlusconi man
tiene una totale rigidità sol
tanto su uno dei due princi
pali motivi del contendere: 
l'autorizzazione all'uso del 
satellite che trasmette il se
gnale dall'Uruguay. Sul se
condo (la possibilità di tra

smettere le partite in simul
tanea su tutte le emittenti di 
Canale 5. vale a dire su scala 
nazionale) Berlusconi è mol
t o - più -possibilista anche 
perchè sa benissimo che vin
cere sulla : prima questione 
rappresenterebbe già" un'im
portante successo per l'emit
tenza privata. Il satellite, in-. 
fatti, venne già concesso, nel 
gennaio scorso al network del
l'industriale Marcucci (gruppo 
Elefante) in occasione del 
Gran Prèmio di Formula" Uno 
in Argentina (anche se il col
legamento poi non venne ef
fettuato - perchè Marcucci 
perse i diritti di trasmissio
n e ) ; ma il precedente, come 
è facile intuire, è assai meno 
rilevante del caso odierno: 
qui s i tratta, infatti, di ben 
sette collegamenti. legati per 
giunta al le ,v icende della Na
zionale azzurra, seguitissima 

dai telespettatori italiani. E 
ottenere il diritto ad usufrui
re del satellite costituirebbe 
un grosso precedente. • - ' . 

: Dal canto suo la RAI ha 
mantenuto una sòia pregiudi
ziale di sostanza: quella di 
coprire con il proprio segna
le l'intero territorio naziona
le . non essendole consentito 
statutariamente di escludere 
un'intera regione dal pròprio 
ambito di trasmissione. . 

Dunque, : considerando le 
ottimistiche dichiarazioni • ri
lasciate da Berlusconi duran
te la conferenza stampa di ie
ri mattina a Milano, è possi
bile immaginare che. attra
verso la mediazione del mi
nistro Di - Giesi. la RAI ac
quisterà da Canale 5 (o da 
chi eventualmente li rileverà: 
probabilmente " rEurovisione) 
i diritti di trasmissione su 

'scala nazionale; e che attra-

Siivio Berlusconi 

verso qualche formulazione 
fumosa o qualche inghippo 
(che sono il pane quotidiano 
per chi si trova ad agire in 
un' " campo assolutamente 
sprovvisto di regolamentazioni 
e leggi) Canale 5 potrà tra
smettere il «Mundialito», sep
pure limitatamente alla Lom
bardia. 

Sia chiaro: queste sono so
lo illazioni; ma a giudizio 
delle 'parti in causa. la sola 
scappatoia possibile : è pro
prio quella della «doppia 
trasmissione » che permetterà 
agli italiani di seguire le set
te partite e darà ai lombardi 
la, possibilità di scegliere tra 

Mundialito-RAI e Mundiali-
' to-Berlusconi (telecronista do-' 
vrebbe- essere Io svizzero Al
bertino. , 

Speriamo di essere stati ; : 

ciliari: dobbiamo confessare 
che la-; vicenda, con le sue 
implicazioni politiche e legali, 
è : stata talmente confusa. 
piena di colpi di scena, 
smentite, dichiarazioni azzar- -i 
date, voci infondate, che ren
derne conto ai lettori è un 
terno, a l lotto. Sono cose che 
succedono quando le soluzio
ni dei.problemi, per colpa di 
deficiènze istituzionali e del 
pressappochismo di chi ci go
verna; vengono affidate al
l'intraprendenza dei singoli, 
alla politica del « fatto com
piuto» e non a trattative se
rie e attendibili tra i rappre- . 
sentanti degli interessi pub- ' 
blici e i portatori di interessi 
privati e a una regolamenta
zione precisa di questi ulti
mi. Se la questione « Mun
dialito» si fosse manifesta
ta in presenza di una le
gislazione efficace.^non sa
remmo qui a discettare di 
satelliti e di ambiti come 
tanti azzeccargarbugli alle 
prese con codicilli vaghi e 
con entenze astruse. 

mi. se. i 

due meravigliosi punti esclamativi f'. 

f ARO Fortebraccio, ti in-
Vvio la. fotocopia di un 

volantino diffuso negli uffi-
ici della Comunità Europea 
da un gruppo di funzionari 
di lingua inglese. Esso ripro
duce un appello a. sottoscri
vere per i terremotati, dif
fuso ' dall'Amministrazione 
(in francese), seguito da al
cune frasi, in inglese, aggiun
te dai redattori del volanti
no, tendenti a rassicurare 
la gente sulla destinazione 
del denaro. Come vedi, si as
sicura che tutti gli organi 
del governo italiano saran
no evitati- • ' 

«Ecco una- bella immagi
ne dell'Italia all'estero, di 
cui sono certamente respon
sabili il PCI. I sindacati. Per-
tlni e i terremotati. Stampa, 
radio, televisione: - siamo 
sulla bocca di tutti per col
pa di quei figuri che ci go
vernano. Compagno Porte-
braccio. sapessi com'è diffi
cile combattere il senso di 

umiliazione di tanti nostri 
connazionali, far capire ad 
essi,ragli stranieri, che c'è 
una grandissima parte sana 
nel nostro Paese. Lo dimo
strano tanti episodi, dal giu
dizio del giornale "Le Mon
de" sulla efficienza del PCI, 
alle richieste di informazio
ni pervenute alla Federazio
ne del PCI in Belgio da par
te di organizzazioni belghe 
sul come evitare che i soc
corsi vengano... stornati. Tuo 
Pasquale Miconi • Bruxelles». 

Caro compagno Miconi, hai 
fatto bene a scrivermi que
sta lettera con. la quale, per 
cosi dire, si completa un 
quadro impressionante: • la 
visione della fiducia che i no
stri governanti (i quali for
mano sempre -lo stesso go
verno, quali che siano gli 
uomini chiamati a presiedere 
un nuovo gabinetto e i mini
stri che ne fanno parte) go
dono in Italia e àlVestero. di
ciamo pure dappertutto: Qui, 

da noi, puoi volgere lo sguar
do dove più U aggrada: a de
stra, al eentro, a sinistra. 
Una voce sola ti leva da par
te di chi raccoglie sottoscri
zioni da singoli cittadini o da 
enti: «Vi assicuriamo che 
non Uno di questi soldi che 
ci date o di questi aiuti che 
ci fate pervenire andrà al go
verno. Li distribuiremo noi 
direttamente. U daremo a 
questo o a queir Ente, ma al 
governo no». E, per offrire 
ancore maggiori garanzie, 
c'è addirittura chi aggiun
ge: « Ve lo promettiamo sul 
la nostra parola d'onore ». 
F un autentico plebiscito 
di diffidenza, una mai rag
giunta unanimità di sospet
to, una attestazione corale 
di discredito, e non si ode 
una voce, una sola voce, che 
si atei m rompere questo per
fetto unisono. Abbiamo sot
tolineato abbastanza, noi 
della stampa di opposizione, 
questo fenomeno che credo 

unico nella storia dei Paesi 
civili? 

Ora tu mi rechi questa te-
stimonianza dalXestero che, 
coma dicevo dianzi, viene a 
completare U quadro. Ma io 
voglio, per i miei lettori, ri
ferire esattamente le parole 
usate nel volantino che mi 
hai fatto avere. Dopo varie 
istruzioni relative al modo 
di far pervenire gli aiuti sol
lecitati, si legge: «It will 
avold ali Italian govèrnment 
organizationsU », che signi
fica testualmente: «Esso (U 
denaro/ eviterà ogni orga
nizzazione del governo ita
liano». e i due punti escla
mativi che chiudono la pro
messa, li hanno aggiunti i 
funzionari inglesi, di loro ini
ziativa, e mi sembrano un 
capolavoro. U, messi a quel 
posto come un giuramento. 

Ora io voglio dirti, caro 
compagno, che tu non hai 
nessuna ragione di scorag
giarti, come appare dalla tua 

tetterà. Nessuno pensa che 
non ci sia « una grandissima 
parte tana nel nostro Pae
se» (per.usare le tue stesse 
parole). Lo sanno benissimo 
che c'è, non soltanto Nóbé-
court, che ha sempre parla
to di nói con estimazione « 
con grande intelligenza, ma 
anche gli altri, tutti gli al
tri, tanto è vero che anche 
nel documento che tu mi 
mandi si parla (con quei me-
ravigliosi esclamativi) di 
« governo* italiano, e non 
di popolo italiano o di nazio
ne italiana. Rallegrati, dun
que, caro Miconi: lo sanno 
in ogni dove da chi siamo 
governati: da degli incapaci 
o da dei pasticcioni, nella 
migliore ditte ipotesi e, nel
la peggiore, da dei ladri. Co
si quando finamente li man
deremo a casa, ci gusteremo 
U fragore di un applauso 
mondiale. -. 

• • - . > •. • . • 

> . * i 

'•<< 

Quante volte I comunisti 
hanno sollecitato 
quel regolamento! 
Cara Unità, J <•* <. - •••:•• ,-. ••/.; • >.-/> :£ < 

// Presidente Pertini nel suo autorevole 
messaggio ha detto che sin dal 1970 in Par
lamento furono votate leggi riguardanti le. 
calamità naturali e che non sono stati at-. 
mali i regolamenti di esecuzione di queste 

' leggi. Discutendo con persone che fanno 
sempre di tulle le erbe un fascio, mi sono 
sentito dire che se chi governa ha la colpa di ' 
non aver fatto applicare le leggi approvate 
dal Parlamento, anche l'opposizione è col-

: peyole per- non avere controllato e denun
ciato queste manchevolezze. Ora la doman- . 

! da che rivolgo «//'Unità è proprio questa. , 
Da parte dei nostri parlamentari è stato 
fatto tutto il possibile? Sono state denun
ciate queste inadempienze? E se sì, da chi, 
quando e dove? 

*• Grazie dell'ospitalità e della risposta se 
potrete. ' . .'"• •• •;• •>..-. .'.;': i-ii ?a' ••>•. •.,'-" -- '-..' 

CLIANO FORLANI C-
(Sesto San Giovanni - Milano) 

La legge sulla protezione civile era stata definiti
vamente approvata dal Parlamento l'8 dicembre '70 
ed era entrata in vigore tre settimane dopò. Essa 
imponeva che il governo ne approntasse i regola
menti di attuazione entro un anno. Dall'inizio del 
'72 non c'è stata occasione (in particolare quella 

- annuale dell'esame del bilancio dello Stato, alla Ca
mera e al Senato) che i comunisti non abbiano 
sfruttato per denunciare i ritardi dei governi con
trollati dalla DC e per sollecitare l'approntamento 
di questi regolàmeriti. : ' " • • \ 

Nella primavera del 1977 l'allora presidente del 
Consiglio Cossiga annunciò che era questione di 
giorni. Era' una bugia, e come tale fu bollata dal ' 
PCI. Stessa storia nel marzo '80, alla commissione 
Interni della Camera, dove il nostro compagno 
Francesco Da Prato ebbe su questo argomento un 
vivace scontro con il ministro Rognoni. «Attenti — 
disse Da Prato —, state giocando col fuoco!». *È : 
7u/ro pronto -^ rispose Rognoni —: tempo due 
giorni vi faremo avere la bozza dei regolamenti che 
stanno per essere emanati». Invece della bozza, due" 
giorni dopo arrivò alla Càmera un funzionario del 
ministero per ammettere sconsolato che *che la 
bozza non esiste ancora». E, tutt'oggi, i regolamenti 
non ci sono. • •• -• 

Queste e altre inadempienze sonò state riferite e 
documentate sistematicamente dall'Unità, anche 
all'indomani del messaggio di Pertini, senza mài 
l'ombra di smentita da parte dei chiamati in causa, 

igf-P-

Guarda dentro tè stessa 
la te stessa • di prima ̂ ^ ^ • -
ideila; prigionia bell'alcool : 
Cara Unita, '. . •.-:..-. • • •• *• = -

, vorrei dire qualcosa così di getto alta ca
salinga di Milano che scrive (l'Unità di gior 
vedi 11 dicembre 1980) di voler uscire dal 
suo stato di etilista silenziosa. 

Dici che vorresti vivere tornando adesse-, 
re la rompiballe di prima, ma ancora una 
volta te stessa, piuttosto che essere questa 
cosa. Chiedi quali consigli pratici dà la me
dicina di oggi a chi non vuole più camuffar
si dietro al bicchiere di vino. _-:--'/; 

Ecco, io ti consiglio di non rivolgerti alta 
medicina, ma di guardare dentro te stessa, ' 
dentro ta te stessa di prima della prigionia • 
dell'alcool. 

Dici che la tua personalità era troppo 
seria, protesa verso i problemt in modo 
troppo drammatico, 'e che con serietà è ma* 
rate ferrea credevi nella famiglia. Dici che • 
per piacere alte persone cui volevi bene hai 
voluto cambiare. Ma che bene è quello'che • 
// porta ad andare cóntro te stessa?'Non • 
c'era forse qualcosa di sbagliato ih quella 
morale che ti faceva credere alla famiglia • 
anziché in te stessa? E se non vuoi bene a te 
stessa, come puoi voler bene ai tuoi fami- ' 
Viari?- **" — - '---• --'• * —J i- -

Credo che dovresti cercare di parlare con 
altre donne per capire perché noi abbiamo 
così-poca fiducia in_ noi stesse, da dover < 

: sempre puntare sulla famiglia e su cose che 
sono altro da noi. invece di partire da noi 
stesse. •••"•• < . 

E non stare in casa, vai a ballare piutto
sto. Un augurio affettuoso. ••• ••"•.-•-.•• 

GIULIANA VASCOTTO 
(Tolmezzo - Udine) 

Forse perché si può amare 
in due modi diversi 
due persone? 
Cara Unità, - .. _ 
. è vero, tra pubblico e privato in un comu

nista ci dovrebbe essere uno stretto connu
bio. Ma quando diciamo mei dovrebbe esse
re». già ammettiamo che la realtà può esse
re diversa e non basta affermare una cosa 
per realizzarla. Mi riferisco alla lettera 
pubblicata suirVnith del 18 dicembre a 
proposito di -lui» e "Poltra» che tradiscono 
insieme i loro rispettivi'coniugi, it inno su 

. uno sfondo *di sinistra». 
Se ciò succede, vuol dire che ci sono le 

condizioni perché ciò succeda e quindi è su 
questo che dobbiamo ragionare prima di 
sentenziare una condanna. Perché due'ehm 
stanno insieme per anni entrano in •crisi?», j 
È la crisi della coppia oèla conseguenza di 
difficoltà esterne che si riflettono su di essa 
(problèmi economici, sistema di vita impo* 
sto dal lavoro, dai figli, dalla ' casalinghe-
ria» della moglie o dal suo doppio lavoro)? 
Che cosa è meglio fare: dire sùbito'tutta la 
verità — che può essere ta verità di quel 
momento ma non di una vita intera — o 
tacere forse per non far soffrire o forse per
ché si può amare in due modi diversi due 
persone? ' 

lo non so rispondere. Ma so che, in gene
re. in queste questioni si isolano gli indivi
dui dalla realtà che li circonda, dalle con
dizioni in cui vivono, dal lavoro che fanno. 
dalla storia che hanno alle loro spalle. Così 
è facile, liberatorio ed esorcizzante preten
dere di esprimere una condanna. 

PAOLA LEONORI 
• (Fircue) 

La Rete l e sparita 
la 3 è impossibile • 
invece quella di Selva..» 

-/ *> \ 
Cara Unità, *;. >'• * : . v; ' s * v; 

da parecchio tempo volevo scriverti, non 
certo per narcisismo ma per incitarti a scri
vere un articolo con rabbia, sul nostro gior
nale, a chi di dovere, per le condizioni in cui 
sono ridotte le trasmissioni radio.di inte
resse nazionale. Non lo facevo perchè pen
savo che l'inconveniente fosse solo del luo
go dove abito; ma stando a quanto scrivono 
Ai aria Larossa e Piera Barbetta da Ome-
gna>è almeno il Piemonte intero a essere 

^boicottato. / ' •• 
• Io sono un compagno dal 19Ì3, di.ottanta 

anni; vivo solo, perciò l'unica compagnia è 
la radio; cioè era la radio; per cui pago 
regolarmente l'abbonamento. Ora la Rete 
uno è completamente sparita nel nulla e la 
3 impossibile captarla, da parecchio tempo, 
affogata dalle trasmittenti private. 
• Sono un appassionato di musica classica 

per sopire la mia nera solitudine, che la 
Radio 3 trasmetteva durante il giorno, con 
le informazioni. Però la Rete 2 mantiene lo' 
spazio di quattro, lei che irrora tutte le 
stronzate di Selva a piena voce, a cui anche. 
io purtroppo, con duecentomila lire al mese 
di pensione, concorro a pagare lo stipendio. 
' ' Così io affogo la mia malinconia coti il 
tam-tam dei vari percussori delle radio li
bere, ' ' : • ' " ""' "' ' ' . -". ' 

? MARCÒ RAÌNONÈ 
•'". ' ' . (Sayigliàno-Cuneo) , 

Che cosa succede 
quando manca , 
una nutrita concorrenza/: 
Spettabile redazione, •-'• •'>' 
• nel maggio 1979 ho comprato uno scoo
ter, velocità max. 100 km all'orò; ma l'e
semplare da me acquistato oltrepassava a 
malapena i 60 km/h. scoppiettava, s'ingol
fava, il consumo di carburante era elevatis
simo, la candela era sempre bagnata ed io 
ero costretto spésso a fermarmi per pulirla 
o sostituirla. A tempo debito, portai la mo
to al venditore facendo presente il fatto. 

••; Qualche giorno dopo andai a ritirarla e mi 
• dissero che era tutto a posto; a loro giudizio 
. la candela era difettosa e ta sostituirono, 

addebitandomela. Feci presente allora che 
' la stessa candela installata sui precedenti 

, miei due scooter andava bene. Sono trent' 
.. anni che viaggio con questi scooter e me ne 
'intendo. 

"L\-'J3opaCqualche giorno*:comè prevedevo, 
Jui\cosireitóa riportare Mmotballà Vdsà 
.Jamentandq il difetto iniziale, ma mi disse-* 
1 / » che^perforò èra tutto- inregola e che 
'• bastava fare ancora qualche km perché fos

se perfetta. Percorsi i chilometri consiglia
ti. A quota 8.000, nel'pulire il filtro mi 

- ' accorsi che il guasto era nel carburatore 
difettoso di fabbrica. Tornai ovviamente 

: dal venditore, ricordai che avevo avuto ra
gione fin dall'inizio e mi diedero fagiana 
Uno solo, questa volta, l'inconveniente: èra-
no trascorsi i sei mesi di garanzia e quindi 
ogni riparazione era a mio carico. Morale 
della storia: ho dovuto sostituire a mie spe-

j se il carburatore difettoso (L 34:000) efì-
' natmenie là scooter va bene ed il consumo è 

dimezzato. 
Quanto Ho scritto può essere cómpròva-

-. to. Forse non sarebbe accaduto se il costrut
ti tore avesse a che fare con una nutrita con-
? correnza, :•;;'::'< -.v.-j;>.:.•,'.•. 
&i w••.-• -xV tei;-•:.-; ^FRANCESCO FRESU 

(Genova - Pra') 

ce 

Fino allora avevo votato 
quasi distrattamente... 
Card Unità." ^ " T ^ '','. '% 
• volevo, scriverti anni fa, quando per la 
prima volta votai comunista: avevo talmen
te gioia in me che sentivo il bisogno di par
larne e farlo sapere a tutti; fino allora ave
vo votato quasi distrattamente: si era sem
pre trattato di votare Ora un parente, ora uh 
amico ecc.. Quel giorno.1 invece, che votai 
comunista ero felice; la mattina, presto 
chiamai una compagna. Elvira Colosi. ed a 
lei comunicai la mia gioia. Pensa, alfe òtto 
e mezzo avevo già votato. 

Ma veniamo al presente: in questi giorni 
ho una rabbia addosso che non resisto. Co
me si fa a restare impassibili con tutto 
quello — scandali, corruzione, omicidi — 
che sta succedendo? Ponendo al centro la 

J questione morale noi invece incoraggiamo 
a partecipazione popolare, ridiamo spazio 

at controllo delle decisioni, ricreiamo le 
condizioni per una vera solidarietà... Noi 
comunisti abbiamo (oltre alle mani pulite) 
le idee chiare ed è giusto che la gente lo 
sappia. Dobbiamo far sapere a tutti che 
esistono ancora nel Paese le forze sane. • 

GRAZIA GIURATO 
(Catania) 

Di chi sono gli interessi 
svile somme accantonate 
per le liquidazioni? 

, Caro direttore. , " . 
/ ho letta svirUnits. del 12 dicèmbre scor
so rarticolo riguardante la liquidazióne di 
fini rapporto di lavoro. Condivido l'ipotesi 
della "costituzione di un fondo comune, la
sciando ai lavoratori la facoltà di ritirare 
parzialmente o totalmente la somma ac
cantonata anche prima della fine del rap
porto di lavoro». 

Direi che dopo IO anni di servizio, il pre
statore d'opera dovrebbe avere tale diritto. 

' Non solo; sulla Somma accantonala dal ti
tolare dell'azienda negli istituti di credito. 
è lapalissiano che vengano percepiti degli 
interessi dai padroni. Essi dovrebbero an
dare a beneficio del lavoratore acciocché 
questi, allorché va in quiescenza, si ritrovi. 
come liquidazione, una cifra superiore per 
via dei fruì ti maturati, che si sono sommati 
anno dopo anno sul suo stipendio differito. 

È una proposta che certamente non pia
cerà ai padroni. 

GAETANO TARASCHI 
. . (Milano) 


